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CD L'INTERVISTA A GENTILONI

«Una crescita forte
dopo la pandemia
Nuove regole Ue
per gli investimenti»
di Federico Futile!

T na forte crescita dopo
:.la pandemia è

possibile dice Gentiloni,
commissario europeo per
l'Economia — . Regole nuove
per gli investimenti».
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PAOLO GENTILO\I Il commissario per l'Economia: sul Recovery italiano sono
ottimista. Ma abbiamo poche settimane per chiudere

«Una forte ripresaa è possibile
Debito e investimenti pubblici,
sì a nuove regole europee»
di Federïco Fubini

Commissario, con la pan-
demia imprese e famiglie ita-
liane hanno risparmiato oltre
iqo miliardi di euro, il q% del
Pil. Anche altrove in Europa è
successo qualcosa di simile.
Segno della paura delle per-
sone o del potenziale della ri-
presa?

«Le due cose insieme — ri-
sponde Paolo Gentiloni —.
Siamo ancora in piena terza
ondata della pandemia e le
conseguenze per l'attività eco-
nomica restano forti. Ma i vac-
cini ci permettono di vedere
la luce in fondo al tunnel. Vie-
ne di qui questa impressione
di contrasto tra la situazione
molto difficile che stiamo vi-
vendo e previsioni economi-
che di segno completamente
diverso: noi alla Commissio-
ne siamo d'accordo con l'Ocse
e la Bce nel dire che la zona
euro  inclusa l'Italia   nel
2021 e nel 2022 possa avere li-
velli di crescita con pochi pre-
cedenti negli ultimi decen-
ni».
Per ora la svolta non si ve-

de.
«E una delle difficoltà di

questa fase. Siamo ancora
dentro la pandemia e va scon-
fitta, ma dobbiamo già guar-
dare avanti. Questa non è una
guerra con un prima e un do-
po nettamente separati, un
momento in cui inizia la rico-
struzione. L'emergenza andrà
avanti per mesi, ma gradual-
mente prenderà corpo una ri-
presa che potrebbe diventare
impetuosa. E qui che può ave-
re un ruolo molto importante
il risparmio accumulato in
questo anno, perché la do-

manda compressa di consumi
potrebbe dar luogo a una cre-
scita molto forte. Natural-
mente ci sono contrasti stri-
denti, con settori che restano
in crisi e tante persone che
hanno perso il lavoro e certo
non hanno potuto accumula-
re risparmi. Nel complesso, la
prospettiva ha potenzialità
straordinarie. Non solo per
far crescere il Pii ma per avere
un'economia più sostenibile.
Ma dipenderà dalla campa-
gna vaccinale, dai piani di Re-
covery, dalle scelte dei gover-
ni. Niente è già garantito».
Perché le imprese e fami-

glie spendano servono cer-
tezze. Non sarebbe utile chia-
rire come cambieranno le re-
gole europee di bilancio?
«Guardiamo la realtà: nel

2020 abbiamo preso decisioni
vitali. La sospensione del Pat-
to di stabilità, quella delle re-
gole europee sugli aiuti di Sta-
to, il piano pandemico di ac-
quisti della Bce hanno con-
sentito ai Paesi spese
straordinarie per l'8% del Pil.
Abbiamo ricevuto richieste di
autorizzazione di aiuti di Sta-
tu per tremila miliardi e qual-
cuno temeva distorsioni nel
mercato europeo, perché per
metà venivano dalla Germa-
nia. Poi si è visto che fra mar-
zo e dicembre gli esborsi sono
stati di meno di 600 miliardi.
E che prima per spesa è la
Francia, seconde poco distan-
ti Germania e Italia, quarta su-
bito sotto la Spagna. C'è stata
meno divergenza di quanto si
temesse e le imprese hanno
avuto liquidità. Non è un caso
se nel 2020 il numero di falli-
menti in Europa è stato il più
basso da anni Next Genera-
tion EU e il fatto che abbiamo
già avuto emissioni di debito

comune di successo, per il
programma Sure, rassicurano
i mercati. Di fronte alla pan-
demia, c'è stata una rivincita
europea».

Sì,'ma adesso?
«Stiamo dando una cornice

di certezze che si può riassu-
mere così: in questa fase è
meno rischioso fare troppo,
che troppo poco. Non vanno
ritirate prematuramente le
misure di sostegno, va allun-
gata al 2022 la sospensione
del Patto di stabilità, bisogna
lavorare perché la politica
monetaria e la politica econo-
mica vadano all'unisono. E
guardi che costruire un con-
senso su questa impostazione
non era scontato».
Ha già idee su come rivede-

re il Patto di stabilità?
«Riapriremo la discussione

in autunno. Vedo due proble-
mi, oltre a quelli di prima del
Covid-19. E il primo è che esi-
ste un'enorme domanda di in-
vestimenti pubblici e privati.
Negli ultimi 5 anni nell'area
euro gli investimenti pubblici
netti sono stati pari quasi a ze-
ro. A questo si aggiunge il ri-
schio di una mancanza di in-
vestimenti privati. Invece noi
in Europa abbiamo bisogno
di migliaia di miliardi di inve-
stimenti, a maggior ragione
in vista della transizione ver-
de e digitale. Parliamo più di
strumenti di crescita, che non
di stabilità».
E la seconda questione?
«Non si tratta di rivedere gli

obiettivi stabiliti dai trattati.
Ma con un debito pubblico in
media al 103% del Pil nell'area
euro, abbiamo bisogno di una
discussione sulle modalità di
rientro, i percorsi, i tempi e i
perché. Se noi ci limitassimo
ad applicare le regole come
sono, con livelli di debito au-

mentati così tanto, allora do-
vremmo mantenere per io o
15 anni dei surplus di bilancio
prima di pagare gli interessi
sul debito che sarebbero diffi-
cilmente sostenibili. Dobbia-
mo ripensare a come gestire i
percorsi di rientro. Ovvia-
mente l'Italia o la Grecia han-
no livelli di debito pubblico
molto alti e devono esercitare
particolare prudenza. Ma an-
che la Francia sarà probabil-
mente sopra il 120% del Pil per
diversi anni. Credo che dovre-
mo far fronte a queste realtà».

Lei ha rivisto John Kerry,
inviato Usa sul clima. Con Joe
Biden alla Casa Bianca, l'asse
transatlantico sta tornando?
«Non è tutto bianco o nero,

però è tornato. Secondo me è
una parte della rivincita euro-
pea di questa fase e della
sconfitta — certo, non defini-
tiva — di sovranisti e euro-
scettici. L'Occidente è di nuo-
vo una realtà che nessuno
mette in dubbio. Non è che
l'America sia tornata al secolo
scorso e le differenze siano
annullate, ma ora la Casa
Bianca punta molto sul multi-
lateralismo e dunque sull'alle-
anza con l'Unione Europea. Se
l'Europa politicamente oggi
gode di buona salute non è
solo per la buona risposta al-
l'emergenza economica. È an-
che grazie a Biden».
Sui vaccini che lezioni trae

dai ritardi dell'Europa?
«Alcuni dei vaccini più in-

novativi sono stati creati in
Europa. Anche per le case
americane una parte molto
consistente della produzione
si fa qui. Eppure siamo in ri-
tardo. Non siamo attrezzati
come Unione, senza logiche
protezionistiche, a prenderci
cura delle nostre catene del
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valore: quel percorso che va
dall'acquisto dei componenti
all'infialamento. Si è parlato
molto del blocco di 250 mila
dosi dall'Italia verso l'Austra-
lia, ma nel frattempo abbia-
mo autorizzato l'export di 35
milioni di dosi».
Non andava fatto?
«Andava fatto, non siamo

protezionisti, ma è giusto ave-
re trasparenza su dove vanno
vaccini prodotti in Europa. Ci
serve anche per far sì che i
contratti che i fornitori hanno
firmato con noi siano rispet-
tati. Ora stiamo affrontando
un lavoro duro, quotidiano,
ma le stime oggi più certe mi
fanno pensare che prima del-
la pausa estiva saranno distri-
buite nell'Unione Europea
40o milioni di dosi».

Nel Pd basta eleggere Enri-
co Letta segretario per rimet-
tere tutto a posto, dopo le di-
missioni di Nicola Zingaretti?

«Zingaretti ha compiuto
una scelta coraggiosa, coe-
rente e non consueta. E uno
stappo doloroso e credo che
la comunità del Pd ne abbia
capito il senso. Con Enrico
Letta si può fare, anche per-
ché lui garantisce una delle
nostre grandi scelte identita-
rie, quella europeista, e può
fare del Pd quel motore d'in-
novazione e, mi auguro, di
ambientalismo che serve al
Paese».

Lei segue i passi del gover-
no di Mario Draghi attraverso
l'interlocuzione sul Recovery
Plan. Che idea si è fatto?

«Draghi è una delle figure
più autorevoli e rassicuranti
sul piano internazionale e
questo per l'Italia è un bonus.
Sul Recovery Plan il lavoro è
ripreso e in questo momento
è volto a rafforzare la qualità e
la selezione degli investimen-
ti, che non possono essere
troppo dispersivi. Il lavoro si
concentra anche sui temi in-
dicati dalle nostre raccoman-
dazioni: la pubblica l'ammi-
nistrazione, la giustizia civile,
la sostenibilità del sistema
pensionistico e la concorren-
za. Ma vedo anche altri due
temi: la gestione del piano, su
cui ci sono stati progressi af-
fidando il coordinamento al
ministero dell'Economia,
mentre forse ora bisogna fare
dei passi avanti per evitare
strozzature, ritardi e assicura-
re il rispetto degli obiettivi e
delle tappe che in parte il go-

verro ha già indicato. Il prefi-
nanziamento del 13% del pac-
chetto italiano può arrivare
prima della pausa estiva, ma
Next Gen EU non è un fondo
come gli altri: sei governi non
rispettano tempi e obiettivi
da loro stessi indicati, le rate
semestrali potrebbero non
essere versate. Dunque i det-
tagli della governance e degli
obiettivi sono molti impor-
tanti e sull'Italia sono ottimi-
sta, perché il lavoro che si sta
facendo nei ministeri coin-
volti è di qualità notevole.
Purtroppo, abbiamo ormai
solo quattro-sei settimane
per chiudere».

(> RIPRODUZIONE RISERVATA

io tra debito pubblico e Prodotto
interno lordo nell'area euro. In Italia nel 202011
rapporto debito/Pil è salito di oltre 20 punti
percentuali, al 155,6%
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Paolo Gentiloni, 66 anni, commissario Ue per l'Economia
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